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Inaugurazione in Costa D’Avorio di un dispensario
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UN GESTO CHE A TE NON COSTA NULLA MA CHE PER NOI VALE TANTO
DONA AL MAGIS IL TUO 5X1000

Si avvicinano le scadenze per la dichiarazione dei redditi: anche quest’anno puoi scegliere di utilizzare una parte delle imposte dovute allo Stato a sostegno delle attività del Magis. 
Destinando la quota del 5X1000 al Magis, contribuirai a sostenere i nostri progetti in Amazzonia per l’integrazione del popolo indigeno affinché possa accedere ai servizi di base per la promozione individuale e di comunità.

Nella prossima dichiarazione dei redditi barra la casella volontariato ed indica il codice fiscale del Magis (97072360155) non dimenticando di apporre la tua firma. Grazie di cuore.


FOCUS – Costa d’Avorio, inaugurazione di un Centro di Salute a Niamkey Konanko
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Padre Umberto Libralato, vice presidente del Magis, ha partecipato a decine di inaugurazioni di dispensari, pozzi, centri ricreativi in numerosi paesi dell’Africa. Nonostante ciò, padre Umberto racconta con tale enfasi a MagisNews il suo ultimo viaggio in Costa D’Avorio, che sembra come se fosse la sua prima volta in Africa. «È più forte di me, l’emozione è irrefrenabile davanti alla forza della vita». 
È proprio la vita che vince con la nascita del Centro Sanitario a Niamkey Konanko. Il giorno 13 giugno 2009 c’è stata l’inaugurazione, alla quale hanno partecipato, assieme a Padre Umberto Libralato, Tomaso Spingardi, consigliere del Consiglio di Amministrazione del Magis, e Antonio Rampinini. Erano presenti autorità locali (prefetto di Toumodi, rappresentante del Ministero della Sanità, sindaco di Kokoumbo), gli anziani dei villaggi vicini, religiosi ma soprattutto tante persone, sia adulti che giovanissimi. Tutti venuti per festeggiare un avvenimento molto importante per tante comunità della zona. 
«Difficile raccontare le emozioni, i colori e il calore umano della giornata», confessa Spingardi. In memoria della madre di uno dei benefattori sul muro all'entrata del Centro è stata posta una targa in cui si legge: "En memoire de Giovanna Ponza (San Martino 1931-1986) par ses enfants qui ont perdu trop tot son amour et ses soins" (In memoria di Giovanna Ponza da parte dei suoi figli che hanno perduto troppo presto il suo amore e le sue cure).

Descrizione del Centro Sanitario
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Il Centro Sanitario è il frutto di un'idea originalmente nata nel 2001 del curato locale, un tedesco di nome Got. La sua realizzazione è stata oggi resa possibile grazie al supporto di benefattori ed al lavoro del Magis e delle Soeurs Filles de Saint Camille.
Il dispensario di Niamkey Konanko è situato vicino a Kokoumbo e serve una zona di raggio di 30km, caratterizzata da molti paesi e agglomerati minori. In totale un bacino di utenza di circa 25.000 persone. Si prevede un afflusso di almeno 1000 persone al mese.

Nella zona le malattie più frequenti e gravi sono l'ulcera di Bouruli e la malaria, ma anche tante altre. Tutte malattie che se prese per tempo si possono in qualche modo curare. Come sempre, il vero segreto è la prevenzione. Il dispensario cercherà non solo di curare, ma per quanto possibile anche di diagnosticare queste malattie nelle fasi iniziali.

La struttura è composta di quattro edifici, uno dei quali finalizzato alla produzione di farina, per un totale di circa 1700mq coperti e 36 posti letto. L'attività principale è l'analisi, diagnosi e cura giornaliera, come day hospital. Fondamentali al fine di diagnosticare e curare prima possibile le malattie. 
Il Centro parte con un personale di cinque suore infermiere e 10 dipendenti. Per il momento non è prevista a presenza di un dottore, ma la speranza è di averlo presto, per poter fare ad esempio ecografie.
La situazione sanitaria della zona è tra le più allarmanti a causa della povertà della popolazione e dalle pochissime strutture sanitarie. Infatti, solo un centro di sanità comprendente un dispensario ed una maternità situata nel capoluogo, funzionano in modo appena soddisfacente. Questa struttura non dispone né di laboratori, né attrezzature per la chirurgia, ed ancor meno dei prodotti farmaceutici di prima necessità. Inoltre è molto lontano  dalla maggior parte dei grandi e piccoli villaggi.

La creazione del Centro Sanitario a Niamkey-Konakro è stata dunque ccolta con grande entusiasmo dalla popolazione. Nella nuova struttura i pazienti dovranno passare all’accettazione dove esporranno i loro malessere e verranno sottoposti ad ogni possibile analisi del sangue che permetterà al personale di individuare la natura dei problemi. Qualora le cause dovessero determinare la necessità di operazioni chirurgiche, al paziente verrà fornita la cura o il medicamento necessario  all’emergenza ed inviato con una diagnosi precisa all’ospedale di Yamossoukrou, la capitale della regione.

Un altro reparto è dedicato alla malnutrizione, causa di un’elevata mortalità infantile oggi curata ai minimi termini nei piccoli dispensari all’interno della bruce, in spazio ristretto, sotto delle coperture di lamiera, con minima quantità di medicinali. Oggi, con questi miseri mezzi, si effettuano circa 300 medicazioni e 400 consultazioni al mese. Naturalmente anche i risultati sono proporzionati ai mezzi. Dall’inizio della attività potranno  curare tanti più bambini  con i medicinali ma anche con una attenta educazione sanitaria e di conduzione della famiglia, alle madri che saranno ospitate presso il centro medesimo.
I bimbi come i ragazzi e gli adulti verranno inoltre vaccinati contro le principali infezioni e malattie  tipiche delle regioni africane.
Un reparto fortemente voluto dalle suore Figlie di San Camillo di cui è stato attrezzato il nuovo centro sanitario è quello per la cura dei malati colpiti da ulcera di Buruli, una grande affezione tipica locale che colpisce la pelle e la carne, che si pensa  causata dall’inquinamento delle acque provenienti dal nord est dell’Africa. A questo scopo  il centro comprende la possibilità  di ospitare i pazienti per il tempo necessario alla cura delle piaghe. È stata infatti prevista una cucina ad uso interno ed esterno ed un piccolo dormitorio per gli ospiti che giungono da lontano.

Dov’è Niamkey Konanko

Niamkey Konanko è parte del comune di Kokoumbo. Kokoumbo, capoluogo della omonima circoscrizione, copre una superficie di 330 kmq; dista 45 Km da Yamoussoukro e 35 da Toumodi, la cittadina (3.000 abitanti) più vicina. Toumodi si trova a circa 260km a nord-ovest di Abidjan, la capitale della Costa d'Avorio. Kokoumbo è circondata da una miriade di piccoli villaggi in cui le uniche attività sono legate all’agricoltura ed alla prima fase del processo di esportazione del legname (taglio degli alberi dalla foresta, pulizia dai rami e trasporto dei tronchi alla capitale). Per ogni albero di altezza media tra i 10 ed i 15 metri, la numerosa manovalanza riceve un corrispettivo massimo di 10 euro. Ci sono circa 20 villaggi principali, con approssimativamente 23.000 abitanti, gente autoctona mista a stranieri provenienti dalle vicine nazioni del Burkina, del Mali e della Guinea. La loro economia è basata prevalentemente sull’attività agricola mentre le principali culture  praticate sono il caffè, il cacao e le palme da olio. Le banane, la manioca , il riso, l’igname ed il mais servono per l’autosufficienza alimentare della popolazione. Il basso prezzo dei prodotti coltivati, i vecchi sistemi di alternanza delle coltivazioni non permettono però alla popolazione di supplire alle spese del proprio mantenimento specialmente in materia di scolarizzazione e di sanità. La prefettura di Kokumbo conta 11 scuole primarie con 4.000 ragazzi e un collegio  municipale con 400 allievi. Sette di queste scuole sono situate molto lontane dal capoluogo e dalla sua periferia.

La Costa d’Avorio oggi

La Costa d'Avorio, soprattutto la sua capitale, era fino a qualche anno fa un florido centro turistico e commerciale. Tutte le organizzazioni internazionali operanti in Africa avevano una sede importante ad Abijan. Oggi il paese è diviso in due parti: nel sud da Abidjan fino a Yamoussoukro, il governo regolare cerca di dare una parvenza di potere riorganizzando le amministrazioni locali cui funzionari, per risollevarsi dalla situazione del periodo caldo della guerra civile di qualche anno prima, esprimono le loro rivendicazioni con lunghi scioperi che fermano i servizi più necessari: poste, servizi  portuali, manutenzione delle strade ecc. 
Al nord di Yamoussoukro fino al confine, le strade sono pressoché impercorribili a causa del fondo sconnesso e delle infinite barriere di controllo ove chiunque, dai 15 anni in poi, indossi una divisa e possieda un’arma, si arroga il diritto di fermare auto, pullman e camion per chiedere documenti ed una  mancia.  In questo modo si ottengono i mezzi per sfamarsi con poco impegno, in attesa che lo stato si attivi a divenire operativo anche in quelle zone. 

Le Soeurs Filles de Saint-Camille

A Niamkey Konanko stanno le Soeurs Filles de Saint-Camille, ordine religioso fondato da Louis Tezza, vissuto a cavallo tra il XVII e il XIX secolo, e beatificato nel 2001.

L'Ordine di San Camillo è molto presente nell'Africa sub-sahariana,da 40 anni, in paesi quali la Costa d'Avorio, il Burkina Faso, il Benin, il Togo e il Ciad.

«Le suore Figlie di San Camillo sono delle persone fantastiche. Ne ho conosciute tante, qui e in Burkina. Lavorano un numero di ore che noi neppure ci immaginiamo sia possibile fare, e sempre con il sorriso. Sono tutte bravissime infermiere ed hanno una particolare specializzazione nella cura di bambini e donne», racconta Spingardi.

Per maggiori informazioni: umberto@magisitalia.org  
Albania, le foto del nuovo spettacolo teatrale 
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Fra le varie attività del progetto Magis “Diagnosi precoce e integrazione sociale di minori non udenti” (AID 8670), avviato ufficialmente il 12 giugno 2008, era prevista un’attività di laboratorio teatrale integrato con finalità socio-educative.

Il laboratorio, a cui hanno partecipato venti bambini non udenti dell’Istituto di Tirana e sei udenti di una scuola esterna, si è svolto da febbraio a maggio con la regia di due giovanissime registe albanesi affiancate da tre ex alunni sordi dell’Istituto di Tirana, che avevano partecipato come attori alla commedia “Sogno di una notte di mezza estate” di Shakespeare nel corso di un precedente progetto Magis.
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Sia le registe che gli ex alunni erano stati selezionati e formati in precedenza dall’esperta italiana Tiziana Scrocca, che ha curato l’organizzazione e supervisionato i  lavori di laboratorio attraverso specifiche missioni di monitoraggio in Albania. 
Il risultato di questa complessa attività è stata la messa in scena di una favola di Gianni Rodari, “Le avventure di Tonino”. Lo spettacolo ha avuto luogo il giorno 28 maggio 2009 in un teatro di Tirana. Alla prima, rivolta a un pubblico adulto, è seguita una replica per le scuole il giorno successivo. La rappresentazione teatrale ha avuto un ampio successo, anche da un punto di vista mediatico. Interviste, commenti, foto, filmati, sono comparsi sulle televisioni locali. Alla prima erano presenti, fra gli altri, la Consorte del Presidente della Repubblica d’Albania, Sig.ra Tueta Topi, il Vice Ministro della Sanità, Sig.ra Zamira Sinoymeri, la Direttrice dell’Istituto per bambini non udenti di Tirana, Sig.ra Klimi Lindita, il Direttore dell’Ufficio della cooperazione italiana in Albania, Dott. Flavio Lovisolo.

Per maggiori informazioni: www.lerisorsedeldiverso.org – progetti.mae@magisitalia.org 
Terremoto 1. Dall´Abruzzo al Faito, in vacanza gli sfollati delle tendopoli*
Cento sfollati dalle tendopoli dell’Abruzzo a Castellammare. Si è conclusa con ieri con la visita al Santuario di Pompei il soggiorno decine di famiglie, studenti e bambini in penisola sorrentina. L’iniziativa della Lega Missionaria Studenti, associazione facente aderente al Magis, si è realizzata grazie alla collaborazione della diocesi di Castellammare e Sorrento e della Circumvesuviana che ha permesso ai turisti di viaggiare gratis tra le città della penisola sorrentina. 
Padre Massimo Nevola ha guidato le delegazioni arrivate in Campania ma è stato anche tra i primi volontari a dare una mano tra le macerie: «All’indomani del terremoto ci siamo sentiti interpellati dai nostri fratelli aquilani e decine di volontari sono arrivati nelle tendopoli di Onna di Collemaggio e di Bazzano. Stando con le persone è nata l’idea di donare, con l’aiuto di tanti, un soggiorno alle popolazioni colpite». 
Due i gruppi arrivati dall’Abruzzo, divisi in due settimane. «La mia casa è stata classificata di tipo B, c’è il pericolo che l’edificio affianco crolli sulla mia abitazione per questo ora vivo nella tendopoli di Collemaggio». Sorridenti, abbronzati e finalmente per qualche giorno lontani dai pensieri di chi ha dovuto subire un trauma come quello del terremoto. «Qualcuno ci aveva promesso una crociera, noi se stiamo qui è grazie ai Gesuiti e a tutti i volontari che hanno lavorato per regalare ai ragazzi una settimana davvero bellissima». 
*Articolo pubblicato su Metropolis

Terremoto 2. L’impegno della Cappella Universitaria de La Sapienza
Continua l’impegno della Cappella Universitaria de La Sapienza in Abruzzo in favore degli sfollati. Padre Franco, della Comunità della Cappella, propone l’ “ATTIVITA’ ESTIVA A CALASCIO (AQ)” dal 1° al 10 agosto, per universitari e giovani dai 19 ai 30 anni, dal titolo: “TI CHIAMERANNO RIPARATORE DI BRECCE, RESTAURATORE DI CASE IN ROVINA PER ABITARVI. Insieme si crede meglio, si crede più a fondo”. 
Da 15 giorni (mentre avanzano i lavori per l’insediamento dei prefabbricati a Bazzano, in prossimità dello svincolo della superstrada) è stato collocato, nella “piazzetta” della tendopoli, il primo prefabbricato montato dagli abitanti del posto. Sarà adibito a luogo d’incontro e di ritrovo. Sabato 27 p.v., con la collaborazione della nostra amica Linda, ci sarà il concerto del gruppo musicale PPP, alle ore 21:00, nella tendopoli.  

A Bazzano, insieme al Comitato Cittadino e alla Parrocchia si sta procedendo, con la collaborazione della Cappella Universitaria, alla preparazione della Festa di Santa Giusta, il 31 luglio e 1 agosto. «È un’ appuntamento importante per la comunità locale, da non perdere...!», osserva padre D’Adamo. È poi sempre necessaria la collaborazione di medici/personale sanitario (il medico di base è presente nella tendopoli solo il lunedì pomeriggio) e di animatori esperti con i bambini. Sono state programmate, per i bambini e le mamme,  delle giornate nei centri di vacanza estiva nei paesi vicini (Avezzano e costa adriatica).  


Per collaborare:  347 8846341 - sapienza@gesuiti.it 
Per una Roma città del Millennio
Sotto il nome di “Cooperazione decentrata”, molti Enti locali italiani (Regioni, Province, Comuni ecc.) coordinano e sostengono le iniziative a favore dei Paesi in via di sviluppo attuate dalle numerose ONG. ONLUS e altre realtà associative presenti sul territorio. 
A Roma da vari anni è attivo un apposito “Comitato cittadino”, che collabora con il Comune anche come organo consultivo e propositivo nelle materie di competenza. In occasione della “Conferenza programmatica” del 10 giugno 2009, alla quale ha partecipato per il Magis Annalisa Chiaro, coordinatrice dell’Ufficio Progetti di Roma, è stato presentato uno studio curato – su richiesta del Comitato cittadino – da alcuni docenti universitari: Pasquale De Muro (Università Roma Tre), Pasquale De Sole (Università cattolica del Sacro Cuore), Pietro Garau (Università “La Sapienza”), James Walston (The American University of Rome). Il documento, come si legge nella premessa, «riassume quanto emerso negli incontri territoriali e nei seminari dei mesi scorsi e riporta il contributo di un Gruppo di lavoro inter-universitario, interno al Comitato, a cui abbiamo chiesto di facilitare il dibattito preparando un testo che la Conferenza potrà valutare, integrare, modificare». 
Secondo gli autori «mai come oggi il futuro della cooperazione internazionale ed il successo della lotta contro la povertà sono in pericolo, e mai come oggi il mondo ha bisogno di partner efficaci ed autorevoli, ed in primo luogo dei suoi centri di sviluppo, di innovazione e di crescita della democrazia: le città» E «Roma non è una città qualunque, e vi sono molti motivi per cui la nostra città può ricoprire un ruolo assai significativo come agente e partner di cooperazione allo sviluppo all’inizio di questo terzo millennio». 
L’adozione degli “Obiettivi del Millennio per lo Sviluppo” come agenda condivisa dall’intera comunità mondiale offre «alla città l’occasione di assumere un ruolo di grande rilievo internazionale, come pure di ottimizzare la proprie risorse e le proprie competenze in questo campo. «Innanzitutto, “mettendosi in rete”, e cioè affinando e potenziando le capacità dei propri attori di cooperazione di superare la logica dei singoli progetti e di cercare sinergie atte a sfruttare al meglio volontà, risorse e competenze», è il giudizio dei firmatari del documento.

Per maggiori informazioni: coordinamento.progetti@magisitalia.org 

http://www.cccdroma.org/ 
Summer School all’Istituto Pedro Arrupe di Palermo

"Quale democrazia senza lavoro?": è questo il tema della Summer School che l'Istituto Arrupe propone quest'anno - in particolar modo ai giovani - e che si terrà dal 16 al 19 luglio 2009 a Gibilmanna (Pa). Tale proposta formativa è un’esperienza di condivisione promossa dal laboratorio politico “Alveare. Progetto per una democrazia responsabile” dell’Istituto. È un’occasione per vivere un tempo di ricerca, studio e riflessione, nella quale sono previsti incontri guidati da esperti, laboratori, lavori di gruppo sorretti da animatori e momenti assembleari di verifica. 
Il metodo sarà quello che persegue l'Istituto nell’attività formativa: coniugare insieme il momento analitico con quello propositivo, presupposto essenziale per disegnare progetti di comunità realisticamente percorribili e fruibili dal maggior numero di persone responsabili e motivate. Quanti sono interessati sono pregati di mettersi in contatto con l’ufficio stampa dell’Istituto (Loredana Brigante): ufficiostampa@istitutoarrupe.it – 091.7303731.
Un miliardo di affamati, la Carta di Popoli
Il numero di persone che in tutto il mondo risultano sottonutrite potrebbe avere superato il miliardo. Lo rende noto oggi la Fao che nelle sue stime per il 2009 sul numero di persone che soffrono la fame indica la cifra di 1,02 miliardi, cento milioni in più dello scorso anno. Sui drammatici squilibri alimentari tra Nord e Sud del mondo segnaliamo un’iniziativa di Popoli, mensile internazionale dei gesuiti. La rivista ha ideato e distribuisce un’inedita Carta mondiale dei consumi alimentari, che rappresenta in modo semplice ma efficace le differenze nei consumi alimentari tra i vari continenti. Per ricordare (e denunciare) l’ingiustizia di cui oggi sono vittime milioni di persone.

Scopri la Carta su www.popoli.info 
A cura di Maurizio Debanne 



     

Redazione: 06 69700327 – 280

Il numero è stato chiuso il 1° luglio 2009.

Si prega di inviare commenti, notizie e contributi all’indirizzo: ufficio.stampa@magisitalia.org  

Se non si desidera ricevere la newsletter inviate la scritta CANCELLAMI alla nostra mail: l’indirizzo verrà rimosso dalla lista dei destinatari.
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